
PARTITO DEMOCRATICO – COORDINAMENTO DI IMOLA        
 
RELAZIONE DEL TESORIERE AL BILANCIO CONSUNTIVO 2020 
 
 

1) Attività culturali, di informazione e comunicazione svolte nel 2020 
 

L’emergenza COVID ha drasticamente ridotto le attività del Partito a tutti i livelli. 
Tuttavia abbiamo avuto  nel 2020 due momenti molto importanti di iniziativa politica: le elezioni regionali, 
nella loro fase conclusiva (gennaio) e le elezioni comunali nella città di Imola (settembre) 
A gennaio abbiamo sviluppato numerose iniziative di campagna elettorale in tutto il territorio della federazione 
a sostegno della candidatura di Stefano Bonaccini a Presidente della Regione, di Francesca Marchetti al 
Consiglio regionale e della lista del nostro Partito.  I risultati, com’è noto, sono stati molto soddisfacenti, con  
l’elezione a pieni voti del Presidente Bonaccini e con l’elezione di Francesca Marchetti in Consiglio regionale 
grazie a un ottimo risultato in termini di preferenze; inoltre la lista PD ha ottenuto un risultato percentuale 
molto positivo, con un netto rialzo rispetto sia alle elezioni comunali del 2018, sia alle elezioni europee del 2019. 
A metà gennaio è stata avviata la campagna per il tesseramento 2020, con aperture programmate delle sedi sul 
territorio, presenza sui social, mail, SMS, informazioni sul sito web, inserzioni su giornali, affissione di manifesti.  
A partire dal mese di marzo tuttavia l’emergenza COVID ci ha costretti a interrompere le iniziative per il 
tesseramento 2020; sospendere l’attività di tutte le sedi territoriali; sospendere le Feste dell’Unità su tutto il 
territorio; sospendere le iniziative politiche pubbliche; chiedere la Cassa Integrazione per l’unica dipendente in 
servizio. 
In questo periodo la nostra iniziativa politica è proseguita, sia pure con tutte le difficoltà e i limiti imposti dalla 
situazione di emergenza; tra l’altro sono state sostenute le iniziative messe in campo dalle autorità 
amministrative e sanitarie per affrontare l’emergenza e le iniziative di solidarietà da parte delle associazioni 
locali di volontariato, anche con significativi contributi da parte di alcuni nostri Circoli. In particolare sono state 
effettuate donazioni alla Protezione Civile Regionale, alla Regione Emilia Romagna, all’Ospedale di Imola, al 
Policlinico S. Orsola, ai Comuni del territorio. 
E’ stato inoltre mantenuto un contatto costante con iscritti e simpatizzanti attraverso mail,  social e sito web; 
sono state organizzate a livello territoriale e locale alcune riunioni in via telematica, per affrontare le 
problematiche più urgenti e valutare le possibili iniziative politiche. 
A partire dal mese di giugno, con la fine del periodo di lockdown e con il miglioramento dei dati sulla 
diffusione del coronavirus, abbiamo avviato una parziale ripresa delle attività, con aperture programmate delle 
sedi per il tesseramento, banchetti nelle piazze e riunioni anche in presenza, il tutto in condizioni di sicurezza e 
nel pieno rispetto delle raccomandazioni sanitarie.  
Fra giugno e settembre sono state attivate a Imola numerose iniziative, prima per la costruzione dell’alleanza e 
poi per lo sviluppo della campagna elettorale per l’elezione del Sindaco e del Consiglio comunale a Imola, 
sempre nel rispetto delle misure necessarie per il contenimento della pandemia. La campagna ha visto il 20 
settembre l’elezione a Sindaco di Marco Panieri e la costituzione di una forte maggioranza in Consiglio 
comunale, con un gruppo consigliare PD in cui è particolarmente rilevante la presenza femminile. 
Nel 2020 è proseguita la pubblicazione della rivista mensile online “DemocraticaMENTE”  ed è stata assicurata 
la presenza del Partito sui canali web e social 
Sul piano economico complessivo l’emergenza COVID ha pesato negativamente in particolare per 
l’azzeramento delle entrate da feste dell’Unità, pranzi, iniziative di aggregazione. La Federazione non ha 
quindi potuto contare da questo lato su alcuna entrata, giovandosi quindi solo delle entrate del tesseramento e 
del contributo degli eletti; e riducendo le spese grazie all’utilizzo della cassa integrazione e alla disponibilità 
della coordinatrice territoriale a svolgere il suo incarico senza alcun compenso.  
I Circoli si sono trovati  ad affrontare le spese degli affitti delle sedi, delle utenze e delle iniziative facendo 
contando esclusivamente sul tesseramento e su modesti contributi occasionali di iscritti ed elettori; ciò ha 
comportato in generale dei passivi più o meno rilevanti nei bilanci dei Circoli, costretti ad attingere alle risorse 
patrimoniali, se presenti, a dilazionare alcuni pagamenti e in qualche caso anche a chiudere le sedi, come 



avvenuto ad Osteria Grande; va sottolineato come dato positivo che la Fondazione Democratica per Imola si è 
resa disponibile a dimezzare l’importo degli affitti per il 2020, tenendo conto dell’emergenza COVID. 
 

2)  Spese sostenute per le campagne elettorali 

 

Per la campagna per le Elezioni Regionali del 20 gennaio 2020 sono state sostenute spese per € 10.594,97 
complessivi, come da rendiconto inviato alla struttura regionale del PD,  interamente imputate al Bilancio 2020: 

 
USCITE - A) spese sostenute direttamente, relative:  

C1) alla produzione, all’acquisto o all’affitto di materiali e di mezzi per la propaganda; 5.528,98 
C2) alla distribuzione e diffusione dei materiali e dei mezzi di cui alla lettera a), compresa 
l’acquisizione di spazi sugli organi di informazione sulle radio e televisioni private, nei cinema e 
nei teatri; 998,00 
C3) all’organizzazione di manifestazioni di propaganda, in luoghi pubblici o aperti al pubblico, 
anche di carattere sociale, culturale e sportivo; 1.623,00 
C4) alla stampa, distribuzione e raccolta dei moduli, all’autenticazione delle firme e 
all’espletamento di ogni altra operazione richiesta dalla legge per la presentazione delle liste 
elettorali; 0,00 

C5) al personale utilizzato e ad ogni prestazione o servizio inerente alla campagna elettorale; 0,00 
Totale delle spese ammissibili  A + B 8.149,98 

Spese relative ai locali per le sedi elettorali, quelle di viaggio e soggiorno, telefoniche e postali, 
nonché gli oneri passivi, calcolate in misura forfettaria, in misura fissa del 30% dell'ammontare 
complessivo delle spese ammissibili e documentate (C)  2.444,99 
TOTALE USCITE  10.594,97 

 

per la campagna per le elezioni comunali del 20 settembre 2020 sono state sostenute spese per € 17.838,75 
complessivi, come da rendiconto inviato alla Corte dei  Conti  sez. regionale di Controllo Emilia Romagna e al 
Comune di Imola 

 
USCITE -  spese sostenute direttamente, relative: importo 

C1) alla produzione, all’acquisto o all’affitto di materiali e di mezzi per la propaganda; 13.246,62 

C2) alla distribuzione e diffusione dei materiali e dei mezzi di cui alla lettera a), compresa 
l’acquisizione di spazi sugli organi di informazione sulle radio e televisioni private, nei cinema e 
nei teatri; 

2.558,40 

C3) all’organizzazione di manifestazioni di propaganda, in luoghi pubblici o aperti al pubblico, 
anche di carattere sociale, culturale e sportivo; 1.208,83 

C4) alla stampa, distribuzione e raccolta dei moduli, all’autenticazione delle firme e 
all’espletamento di ogni altra operazione richiesta dalla legge per la presentazione delle liste 
elettorali; 

314,90 

C5) al personale utilizzato e ad ogni prestazione o servizio inerente alla campagna elettorale; 510,00 

Totale delle spese ammissibili A + B 17.838,75 
Spese relative ai locali per le sedi elettorali, quelle di viaggio e soggiorno, telefoniche e postali, 
nonché gli oneri passivi, calcolate in misura forfettaria, in misura fissa del 30% dell'ammontare 
complessivo delle spese ammissibili e documentate (C)  

/////////// 

TOTALE USCITE 17.838,75 



FONTI DI FINANZIAMENTO Importo 
a)risorse proprie della lista 16.504,75 
b) contributi di persone fisice fino a 3000€ 1.334,00 
Ammontare complessivo  17.838,75 

 

3) Ripartizione del 2 per mille dell’IRPEF 

Per quanto riguarda il 2 per mille dell’IRPEF,  nulla è stato versato a questa struttura né nel 2020, né negli anni 
precedenti. 

In realtà nel 2020 per la prima volta la Tesoreria nazionale del Partito ha trasmesso a quella regionale la somma 
di € € 96.436,06 da ripartire fra il PD regionale e i territori; di questo importo la quota spettante alla provincia 
di Bologna era di € 26.500,55. Di tale somma al Coordinamento territoriale di Imola è stata attribuita la quota 
di € 3.533,44 che però è stata interamente trattenuta dalla Tesoreria regionale a compensazione del credito di 
62.549,01 che essa vantava nei nostri confronti alla fine del 2020.  

 

4) Rapporti con imprese partecipate anche per tramite di società fiduciarie o per interposta persona, 

Non ci sono imprese partecipate dal Partito Democratico Coordinamento di Imola. 

 

5) Indicazione dei soggetti eroganti, le eventuali libere contribuzioni di ammontare annuo superiore 
all'importo di cui al terzo comma dell'articolo 4 della legge 18 novembre 1981, n. 659, erogate al partito 

Tutte le contribuzioni ricevute nel 2020 di importo superiori a 500,00 euro  state indicate nella comunicazione 
inviata al Presidente della Camera dei Deputati e pubblicate sul sito web www.pdimola.it , come da elenco che 
si riporta di seguito: 

 
 DATA IMPORTO VERSANTE 

1 06/04/2020 500,00 SERSE SOVERINI 

2 29/04/2020 1.000,00 SERSE SOVERINI 

3 19/05/2020 500,00 FRANCESCA MARCHETTI 

4 22/05/2020 500,00 GIULIANO POLETTI 

5 15/07/2020 2.000,00 MRBRUSCE E MONTEFLOWER SRL 

6 20/07/2020 5.000,00 EFFEDUE S.R.L. 

7 01/09/2020 1.000,00 NERIO GALAMINI 

8 08/09/2020 2.500,00 NICODEMO MONTANARI 

9 11/09/2020 2.500,00 ANNUNZIATA MENEGAZZO BORIS PESCI 

10 28/09/2020 2.000,00 RENZO CAMURANI 

11 15/10/2020 3.000,00 FRANCESCA MARCHETTI 

12 11/11/2020 10.000,00 SOCIETA' GENERALE EDILE IMOLESE - SO.G.E.I. SRL 

13 04/12/2020 5.000,00 OPERA 

14 04/12/2020 4.000,00 CARDUCCI SRL 

15 21/12/2020 3.500,00 FRANCESCA MARCHETTI 

 

 



6) Fatti di rilievo assunti dopo la chiusura dell'esercizio 

Nel mese di gennaio 2021, dopo la chiusura dell’esercizio 2020, il nostro territorio, come tutto il territorio 
nazionale, è stato ancora sottoposto alle misure restrittive dovute alla pandemia da COVID 19; misure che sono 
diventate più stringenti in seguito all’accentuarsi dei contagi nel primo trimestre dell’anno. 

Ciò ha determinato l’impossibilità del regolare svolgimento delle iniziative consuete, in particolare è stato  di 
fatto bloccato fino ad aprile il  Tesseramento 2020 e sono state ancora interrotte tutte le iniziative di 
aggregazione quali pranzi e Feste dell’Unità; inoltre è stato necessario ricorrere ad un altro periodo di cassa 
integrazione per l’unica dipendente.  

 

7) Evoluzione prevedibile della gestione. 

a) Sul piano delle spese 

Per quanto riguarda le spese correnti, nel 2020 è proseguita l’attenzione dedicata al risanamento finanziario, 
con ulteriore riduzione delle spese.   

Personale - Per quanto riguarda le spese per il personale è stata utilizzata per quanto possibile la cassa 
integrazione e il coordinatore territoriale ha continuato a svolgere la sua attività senza alcun compenso.   

Sedi dei circoli - Si è ulteriormente ridotto il numero delle sedi sul territorio del Circondario, legando la 
presenza delle stesse alla effettiva capacità di autonomia gestionale e finanziaria dei Circoli; anche nel 2020 si è 
proceduto in questa direzione, con la chiusura a Castel S. Pietro alle sedi di Osteria Grande e della Bertella e a 
Casalfiumanese alla sede di S. Martino in Pedriolo 

Utenze – E’ proseguita la revisione dei contratti e delle forniture per la sede di Viale Zappi e per quelle dei 
Circoli 

Comunicazione – Sono state ridotte al minimo le spedizioni postali, utilizzando sempre meno manifesti e 
volantini e sempre più mail, SMS e canali social. 

Anche nel 2021 siamo impegnati a proseguire ancora in questa direzione: 
- verificando la funzionalità degli spazi della sede di Viale Zappi, puntando ad un’ulteriore riduzione 

dei costi; 
- verificando l’effettiva necessità di sedi territoriali non più utilizzate o utilizzate molto 

saltuariamente, nel caso in cui vi sia l’impossibilità dei Circoli di fare fronte al pagamento degli affitti e 
delle utenze; tenendo presente che per la presenza e l’iniziativa politica è in genere possibile utilizzare 
spazi alternativi  

- puntando ad ulteriori riduzioni nelle spese telefoniche e di illuminazione delle sedi, con opportune 
modifiche contrattuali e impiantistiche. 

b) Sul piano delle entrate : 

Tesseramento -  Il tesseramento, oltre ad essere un’iniziativa politica fondamentale per il nostro partito, è 
anche una risorsa economica indispensabile, tanto più in relazione alle difficoltà di finanziamento dovute alla 
emergenza COVID.  Perciò è necessario continuare a sviluppare iniziative per il tesseramento 2021, chiedendo 
ove possibile anche un aumento delle quote tessera e/o sottoscrizioni straordinarie nella seconda parte 
dell’anno. 

Sottoscrizioni individuali e contributi da parte degli eletti - Oltre ai contributi versati dalla consigliera regionale 
Francesca Marchetti e dal deputato Serse Soverini,  nel 2021 possiamo contare su un importante versamento 
mensile da parte del senatore Manca, a copertura dei servizi che gli vengono assicurati dal Partito sul territorio. 

 Feste dell’Unità – In base ai dati attuali si può ipotizzare che l’auspicabile uscita dalla emergenza COVID renda 
possibile nella seconda parte del 2021 riprendere con gradualità alcune iniziative di aggregazione, ovviamente 
con tutte le misure necessarie a garantire la sicurezza sanitaria. Si può presumente comunque che per il 2021 
tali iniziative, certamente importanti sul piano politico, del rapporto con i volontari, della socialità, non 
potranno assicurare entrate significative alla federazione. 
2 per mille – Per l’anno 2020 la Tesoreria Nazionale ha comunicato che all’Emilia Romagna verrà riversata la 
somma di € € 39.591,61 da ripartire fra i territori; una somma molto inferiore all’anno precedente, a causa del 



calo dei redditi determinato dalla crisi e quindi del gettito del 2x1000; alla Provincia di Bologna spetteranno € 
17.072,75 (contro i € 26.500,55 dello scorso anno) da ripartire fra le due federazioni.  La quota per il territorio 
di Imola deve essere ancora determinata, ma sarà evidentemente molto modesta; la nostra richiesta è 
comunque che tale quota venga riversata al 50% al territorio e solo il 50% venga trattenuto dalla tesoreria 
regionale a copertura dei crediti pregressi. Ciò non per l’importo in sé, ma per dare un segnale di attenzione al 
territorio e motivare l’impegno di iscritti e simpatizzanti nella campagna locale per il 2x1000.  

E’ stato chiesto dai territori del PD regionale alla Segreteria Nazionale che in futuro venga destinata, anche con 
opportune modifiche dello statuto del partito, una quota fissa del 2x1000 ai territori, anziché, come oggi, una 
quota variabile in base agli incrementi realizzati negli introiti da un anno all’altro.  

 

Imola, 12/06/2021     

Il tesoriere, Andrea Federici 

 


